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Edilizia scolastica
Legambiente : non si può aspettare che l'intonaco del soffitto caschi in testa  agli studenti così come è accaduto oggi a Biella
Al più presto bisogna far partire un New Deal della scuola 
L'intonaco di un soffitto di una classe dell'Istituto Tecnico Quintino Sella di Biella, oggi, e' caduto provocando il ferimento lieve di quattro ragazzi. "Un piccolo incidente , ma un fatto di per sé grave che non dovrebbe più accadere in scuola del terzo millennio.- afferma Vanda Bonardo, presidente Legambiente Piemonte e Valle d'Aosta- Occorrono consistenti investimenti per risanare il patrimonio scolastico, 13 miliardi di euro per la precisione secondo Bertolaso,ma soprattutto occorre partire subito con i progetti di manutenzione. Non c'è tempo da perdere, i cantieri vanno aperti al più presto"  
I campi di azione sono molteplici, non riferibili esclusivamente alla sicurezza, tanto da auspicare la nascita di una vera e propria alleanza tra Scuole, Amministrazioni Locali, Ministeri e Aziende del settore per trasformare la nostra scuola in una vetrina dell'innovazione. Si va dall'utilizzo delle fonti rinnovabili, all'efficienza energetica, al risparmio delle risorse, all'isolamento termico, alla prevenzione dei fenomeni di inquinamento acustico, all'eliminazione dell'amianto (ancora presente in molte scuole piemontesi), alla messa in sicurezza degli ambienti fino al coinvolgimento degli studenti e delle famiglie per diffondere comportamenti virtuosi dentro e fuori la scuola. 
"Un New Deal della scuola- ricorda Bonardo-  affinché questa possa diventare una grande opera pubblica in grado di dare lavoro a molte persone così come è accaduto per le scuole americane costruite negli anni trenta dal Works Progress Administration. Oggi- prosegue Bonardo - non si tratta di scegliere tra il risparmio sul corpo docente e quello sulla manutenzione scolastica (spesa in conto gestionale in contrapposizione con spesa in conto capitale), in uno stato moderno e capace di futuro occorrono entrambi e al meglio delle prestazioni. Quel che ci attendiamo oggi è un indirizzo concreto in termini di spesa pubblica che oltre a migliorarne gli aspetti formativi sappia cogliere la grande quantità di interventi necessari alla messa in sicurezza, manutenzione e riqualificazione della scuola italiana, come una forte occasione di impulso ad un'economia stagnante."
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